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010 Cristo Signore della vita 

La risurrezione di Lazzaro è immagine della vittoria sul-
la morte realizzata da Cristo, Signore della vita. La 

commozione, il pianto di Gesù davanti all’amico mor-
to rivelano “il volto umano di Dio”, un Dio vicino alle 
nostre angosce, alla nostra paura davanti alla morte. Ma 
ci rivela anche la sua sofferenza davanti all’opera più 
bella della creazione deturpata dal peccato. Gesù fre-
me, “prova rabbia, collera” davanti alla creazione, piom-
bata nel disordine e nella morte. Il Creatore si trova da-
vanti al proprio capolavoro deturpato. Quella “cosa mol-
to buona” di cui Dio si era compiaciuto ora “manda cat-
tivo odore”. Cristo rivolge a ognuno di noi quello stes-
so grido imperioso: “Lazzaro, vieni fuori!”. Ci chiama per 
farci uscire dalla prigione in cui ci rinchiudiamo. È ora 
di sciogliere le bende in cui ci siamo avvolti e di uscire 
alla luce, per assaporare la bellezza della vita in Cristo. 

Patrizio Di Pinto

LA DOMENICA

Al lavoro per il bene 
delle Chiese europee

Il vescovo Mariano Crociata eletto presidente della Commissione degli episcopati Ue

Un momento 
dell’assemblea di 

primavera della 
Comece che si è 
tenuta a Roma, 

durante la quale i 
vescovi delegati 

delle Conferenze 
episcopali 

dell’Unione 
Europea hanno 

eletto loro 
presidente 
monsignor 

Mariano Crociata 
(Foto Comece)

DI REMIGIO RUSSO 

Davvero tanta sorpresa in diocesi 
per l’elezione del vescovo 
Mariano Crociata a presidente 

della Commissione degli episcopati 
dell’Unione europea (Comece), per il 
quinquennio 2023-2028, avvenuta 
mercoledì scorso a Roma, in occasione 
dell’Assemblea di primavera del 2023. 
Organismo di cui fa parte dal 2017, 
come delegato della Cei, ricoprendo il 
ruolo di primo vicepresidente. Invece, 
alla presidenza subentra al cardinale 
gesuita Jean-Claude Hollerich, 
arcivescovo del Lussemburgo. Una 
nomina non scontata, a quanto risulta 
neanche prodotta da chissà quali 
“manovre” perché i vescovi si sono 
ritrovati subito nella mattinata per la 
votazione senza aver avuto tempo più 
di tanto per parlarsi tra loro. Al 
momento della sua elezione, Crociata 
ha espresso ai membri dell’Assemblea 
la sua gratitudine per la fiducia 
accordata: «Questo è un momento 
cruciale per l’Europa e per la Chiesa. 
Unità e solidarietà sono più che mai 
necessarie. Dovrebbero guidarci 
attraverso le numerose transizioni che 
le nostre società devono affrontare. Mi 
riferisco in particolare alla necessità di 
una ripresa giusta e sostenibile dalle 
conseguenze della pandemia di 
Covid19, facendo in modo di non 
lasciare indietro nessuno, nonché 
rinnovando la vocazione dell’Unione 
Europea ad essere fonte di sviluppo e 
promessa di pace per il nostro amato 
continente e per il mondo». Allo stesso 
tempo sono stati tanti i messaggi di 
congratulazioni arrivati in Curia, le 

autorità locali, le organizzazioni 
ecclesiali, i semplici fedeli, come anche 
dai frequentatori dei social media della 
diocesi. Tra tutti quelli del cardinale 
Matteo Zuppi, arcivescovo di Bologna e 
presidente della Cei, il quale 
rivolgendosi anche ai vescovi delegati 
delle Conferenze Episcopali 
dell’Unione Europea si dice sicuro che 
monsignor Crociata continuerà a 
portare «la sua ricca esperienza 
pastorale e culturale per rilanciare i 

grandi temi che interessano l’oggi e il 
domani». Sempre per Zuppi, facendo 
riferimento agli scenari di impegno 
della Comece, «c’è davvero bisogno che 
l’Unione Europea sia quel luogo 
sognato e costruito dai padri fondatori; 
siamo convinti che monsignor Crociata 
potrà dare un prezioso contributo. A 
lui rinnoviamo i nostri auguri e la 
nostra vicinanza, confermando la 
disponibilità della Chiesa in Italia a 
collaborare per l’edificazione della 
“casa comune” e per la comunione tra 
le Chiese in Europa». Per la diocesi di 
Latina non cambierà molto, 
certamente Crociata dovrà rimodulare 
la sua agenda poiché oltre le due 
assemblee l’anno a Bruxelles potrà 
capitare qualche altro viaggio nella 
città belga, sede anche delle varie 
articolazioni dell’Unione Europea, per 
gli incontri istituzionali. Non a caso, la 
sede della Comece è a Bruxelles perché 
il compito principale della 
Commissione degli episcopati dei 27 
Stati membri è quello di monitorare il 
processo politico dell’Ue in tutte le aree 
di interesse della Chiesa. Lo stesso 
monsignor Crociata ha dato 
un’anticipazione dei temi futuri, 
all’udienza con papa Francesco giovedì 
mattina scorso, quando ha citato 
«quelli che toccano la condizione 
sociale della fasce più deboli della 
società, il dramma delle migrazioni e 
delle richieste di asilo, l’impegno per 
una ecologia integrale, il tema della 
libertà di religione». Non mancando di 
assicurare che «il nostro desiderio è di 
riuscire a fare tesoro di questo tempo 
facendone l’oggetto della nostra cura e 
della nostra dedizione».

Mons. Mariano Crociata

Pro terremotati 

La Caritas diocesana di 
Latina ricorda che oggi 

in tutte le chiese pontine 
si terrà la raccolta fondi 
straordinaria in favore del-
le popolazioni colpite dal 
terremoto in Turchia e Si-
ria. Coloro che volessero 
privatamente offrire un 
contributo potranno ver-
sarlo, tramite bonifico ban-
cario, sul conto corrente: 
UniCredit intestato a dio-
cesi di Latina-Terracina-
Sezze-Priverno, Iban 
IT68A0200814704000400
151652 con causale “Terre-
moto Turchia-Siria 2023”. 
La diocesi di Latina così ac-
coglie e rilancia quanto de-
ciso dalla presidenza della 
Cei, che ha fatto proprio gli 
appelli di papa Francesco 
alla solidarietà.

LA COLLETTA

Lectio divina 

Martedì prossimo, 29 marzo, 
ultimo appuntamento con 

la Lectio Divina in Quaresima, 
nell’ambito del ciclo “Con Elia, 
ascoltiamo il sussurro di una 
brezza leggera…”. L’incontro si 
tiene alle 18,30 presso la Curia 
Vescovile di Latina (ingresso da 
via Sezze 16), a guidarlo sarà 
don Angelo Buonaiuto. Si potrà 
partecipare in presenza o altri-
menti assistere alla live strea-
ming dal sito web diocesi.lati-
na.it come dal canale YouTube 
della Diocesi di Latina. 

Terracina, un ritiro cittadino 
in preparazione alla Pasqua

In preparazione alla Pasqua, presso il santuario 
della Delibera a Terracina, si è tenuto nei giorni 
scorsi il ritiro cittadino di Quaresima, presiedu-

to dal vescovo Mariano Crociata e coordinato dal 
parroco della concattedrale San Cesareo di Terraci-
na don Giuseppe Fantozzi. Vi hanno preso parte i 
rappresentanti delle parrocchie cittadine e della stes-
sa Forania, con gli stessi parroci che insieme ai fra-
ti del santuario si sono alternati nella proclamazio-
ne della Parola e delle riflessioni tratte dagli scritti 
di santi. Il tema «Ebbe compassione» è stato svilup-
pato sul messaggio della Quaresima 2006 di Bene-
detto XVI. Il vescovo Crociata nella sua riflessione 
ha ricordato l’importanza di «vedere nell’altro il Cri-
sto sofferente immedesimandosi nelle sofferenze 
dell’altro aiutandoli e prendendole su di sé con la 
persona». Infine, giovedì scorso i cresimandi delle 
parrocchie di Terracina si sono ritrovati presso la 
parrocchia dei Santi Damiano e Cosma, guidata da 
don Massimo Capitani, per il ritiro con la Via Cru-
cis per le strade della parrocchia. 

Emma Altobelli

«Ristrutturare 
o demolire», 
il via al cantiere

In questi giorni le parrocchie pontine 
hanno ricevendo un opuscolo sul 
“cantiere della demolizione” inviato 

dai referenti della Commissione dioce-
sana per il Cammino sinodale delle Chie-
se italiane. Il materiale intende offrire 
spunti di riflessione su alcuni ambiti del-
la vita delle comunità parrocchiali, in 
modo da sollecitare il compito del di-
scernimento sull’opportunità di mante-
nere, ricostruire, demolire varie attività e 
servizi pastorali portati avanti in parroc-
chia. Sarà impegno dei parroci avviare o 
continuare questo impegno di verifica e 
di far giungere il proprio contributo alla 
Commissione sinodale diocesana (sino-
do@diocesi.latina.it) entro domenica 14 
maggio 2023, in modo da preparare l’As-
semblea diocesana di fine anno del pros-
simo 9 giugno 2023. 
Questo momento di confronto interno 
rientra in una delle tappe del Cammino 
sinodale, in particolare in quella che pre-
vede la discussione su tre “cantieri”, cioè 
spazi di discussione e incontro su tema-
tiche precise, come indicato dalla Con-
ferenza Episcopale Italiana, cui ogni sin-
gola diocesi poteva aggiungere un quar-
to ambito deciso sulla base delle esigen-
ze locali. La Diocesi pontina lo ha scel-
to e chiamato appunto cantiere della de-
molizione. «È una risposta all’esigenza 
manifestata spesso dal clero e dai laici, 
di “alleggerire” il peso pastorale per i 
molteplici impegni ordinari e straordi-
nari e, ancor più, l’urgente necessità di 
un ripensamento della vita delle parroc-
chie, tale da renderle sempre più segno 
eloquente di fede, speranza e carità», 
aveva spiegato don Enrico Scaccia, refe-
rente diocesano per il Cammino Sino-
dale, all’assemblea pastorale tenuta lo 
scorso settembre. 
Con il termine “Cantiere della demolizio-
ne” viene proposto all’intera Chiesa dio-
cesana un discernimento approfondito 
sullo stile di comunità e sulle conseguen-
ti attività pastorali, per giungere ad indi-
viduare gli ambiti che hanno bisogno di 
una attenta “ristrutturazione” e cosa sia 
necessario “demolire” perché non più 
idoneo ad una Chiesa che desidera esse-
re significativa. La conseguente “ricostru-
zione” chiede un impegno condiviso gui-
dato da una vera crescita spirituale.  
Infatti, il progetto della demolizione e 
della ristrutturazione richiede un discer-
nimento comunitario che abbia come cri-
terio di fondo il recupero e il manteni-
mento dell’essenziale, cioè alleggerire per 
lavorare meglio. Gli esperti lo sanno: le 
ristrutturazioni degli edifici vanno fatto 
con criterio pena il crollo delle strutture. 
Così, per un progetto responsabile è ne-
cessario motivare la scelta delle “struttu-
re” da demolire.  
Gli opuscoli affronteranno situazioni del-
la pastorale della famiglia, della carità, 
dell’evangelizzazione e della catechesi, 
della liturgia, di quella giovanile e voca-
zionale. Tra le domande formulate, per 
esempio, vi è quella «La celebrazione dei 
sacramenti dell’Iniziazione cristiana (bat-
tesimo, prima comunione, cresima) du-
rante l’eucaristia domenicale o festiva 
dell’intera comunità parrocchiale»: de-
molire (con quale criterio) oppure ristrut-
turare (quale proposta)? Oppure, «La for-
mazione dei catechisti e degli evangeliz-
zatori diversificata a livello parrocchiale 
e a livello diocesano», sempre da demo-
lire o ristrutturare. 

Maria Grazia Zanda

CAMMINO SINODALE

«A passo di carità con i nostri giovani»
Prosegue il tour di incon-

tri organizzati dalla Cari-
tas diocesana di Latina 

nelle parrocchie pontine. Lo 
scorso 11 marzo è stata la vol-
ta di uno dei gruppi dell’ulti-
mo anno di Cresima della par-
rocchia del Sacro Cuore, a La-
tina, guidato dall’educatore 
Stefano Fabietti.  
In occasione della catechesi 
sui doni dello Spirito Santo, 
in particolare sulla pietà, Ca-
ritas è stata invitata a raccon-
tare in che modo, ogni giorno, 
attraverso il suo operato, sia 
capace di «gioire con chi è nel-
la gioia, piangere con chi pian-
ge, star vicino a chi è solo e 
angosciato (…), consolare chi 
è afflitto, accogliere e soccor-
rere chi è nel bisogno» (papa 

Francesco, Udienza generale a 
San Pietro, 4 giugno 2014).  
Durante la panoramica su ser-
vizi e progetti, ci si è soffer-
mati sulle diverse porte che la 
Caritas diocesana apre ai gio-
vani in diocesi. Nello specifi-
co, si è parlato di Young Ca-
ritas e dell’idea che possa sor-
gere, come già in altre dioce-
si italiane, anche in quella 
pontina. Young Caritas nasce 
nel 2018, in occasione della 
prima conferenza Young Ca-
ritas a Vienna, con l’obiettivo 
di incentivare l’impegno e il 
protagonismo giovanile 
all’interno del mondo della 
carità, impegnandosi su temi 
quali giustizia, cittadinanza 
attiva, equità sociale, sviluppo 
sostenibile, educazione alla 

mondialità, povertà e cura del 
bene comune. Tutto ciò pro-
muovendo una serie di pro-
getti sociali, attivati insieme 
alle realtà del territorio che la-
vorano con i giovani: scuole, 
università, parrocchie, centri 
sportivi, associazioni. 
Significativa, per la sua valen-
za pedagogica, la testimonian-
za dei due operatori parroc-
chiali Caritas, Antonio Quin-
tini e Maria Rosella Verni, che, 
una volta al mese, eseguono il 
servizio di distribuzione vive-
ri nella parrocchia del Sacro 
Cuore per circa venti famiglie 
e collaborano anche all’attivi-
tà della Mensa cittadina Cari-
tas don Adriano Bragazzi, in 
via Cicerone 114 a Latina.  
Per l’occasione, è stato mostra-

to ai ragazzi il magazzino Ca-
ritas, che hanno provveduto 
generosamente a rimpingua-
re. Dopo aver raccolto da loro 
pareri, consigli e proposte, il 
pomeriggio si è concluso con 
la lettura del brano del buon 
Samaritano, dal Vangelo di Lu-
ca, suggellando con la Parola, 
nel cuore di ognuno, la pre-
ziosità di questo incontro e 
dell’invito alla carità che la-
scia alla scelta di ciascuno. 
Per ospitare un incontro a te-
ma Caritas in parrocchia si 
può inviare una richiesta 
all’indirizzo di posta elettro-
nica areaeducativa@carita-
slatina.it o scrivere alla pagi-
na Facebook Caritas Giova-
ni-Latina. 

Benedetta Fabietti

Continuano gli incontri 
della Caritas diocesana 
nelle parrocchie 
sul servizio agli ultimi

Un momento dell’incontro


